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Il Fondo ha l’obiettivo di migliorare i livelli di competitività delle imprese mediante l’introduzione di

innovazioni tecnologiche di prodotto e di processo.

Lo strumento finanziario si attua attraverso interventi volti alla promozione e attuazione di processi

di Transizione 4.0 e alla riconversione dell’attività produttiva verso un modello di economia

circolare e di sviluppo sostenibile.

Inoltre, nell’ambito del sostegno agli investimenti e alle attività di ricerca e di innovazione delle

imprese, il Fondo supporta gli investimenti in tecnologie avanzate.

L’obiettivo è perseguito attraverso la concessione di un prestito (in parte con fondi del Programma

a tasso zero, in parte con fondi bancari a tasso convenzionato), anche combinato ad una

Sovvenzione a fondo perduto, a copertura del 100% delle spese di investimento ammesse.

Potranno accedere al nuovo Fondo le micro, piccole e medie imprese venete nonché i

professionisti operanti nei seguenti macro-settori di attività:

➢ B - Estrazione di minerali da cave e miniere

➢ C - Attività manifatturiere

➢ D - Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata

➢ E - Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento

➢ F - Costruzioni

➢ G - Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli, con

esclusione delle seguenti categorie: 45.11.02, 45.19.02, 45.31.02, 45.40.12, 45.40.22 e del

gruppo 46.1

➢ H - Trasporto e magazzinaggio

➢ I - Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione, limitatamente al gruppo I56

➢ J - Servizi di informazione e comunicazione

➢ K - Attività finanziarie e assicurative, limitatamente al gruppo K66

➢ M - Attività professionali, scientifiche e tecniche

➢ N - Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese

➢ P - Istruzione, limitatamente al gruppo 85.52

➢ Q - Sanità e assistenza sociale, ad eccezione del gruppo 86.1

➢ R - Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento

➢ S - Altre attività di servizi, limitatamente alla divisione 95 e 96
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Le spese ammesse riguardano:

a. Spese per opere murarie e impianti tecnologici solo se funzionalmente correlate agli attivi

materiali di cui alla lettera b).

b. Acquisto e installazione di macchinari, impianti produttivi, hardware, attrezzature

tecnologiche necessari per il conseguimento delle finalità del Programma di investimenti

c. Spese per l’acquisto di: software e licenze d’uso software, marchi, brevetti e licenze di

produzione commisurati alle esigenze produttive e gestionali dell'impresa e funzionali alla

realizzazione del Programma di investimenti proposto. Spese per il rilascio, da parte di

organismi accreditati da Accredia o da corrispondenti soggetti esteri per la specifica norma

da certificare, delle certificazioni: UNI EN ISO 14001:2015; UNI EN ISO 45001:2018; UNI

CEI EN ISO 50001:2018; Registrazione EMAS (Regolamento CE n. 1221/2009); ReMade in

Italy; Plastica Seconda Vita; Cradle to cradle; Carbon footprint; Ecolabel; Greenguard.

d. Spese di direzione lavori, studi, progettazioni consulenze affidate all’esterno, connessi con il

Programma di investimenti e finalizzati anche ad iniziative di commercializzazione e

promozione.

Le spese ammesse dovranno essere sostenute dopo la data di invio della domanda di

agevolazione.

Il Fondo supporta Programmi innovativi volti ad introdurre innovazioni tecnologiche di prodotto e

di processo, ad ammodernare i macchinari e gli impianti e ad accompagnare i processi di

riorganizzazione e ristrutturazione aziendale, anche in un’ottica di promozione della

digitalizzazione e di riconversione dell’attività produttiva verso un modello di economia circolare e

sviluppo sostenibile. In particolare, il Fondo sostiene:

➢ investimenti che assicurino l’adozione di tecnologie previste dalle misure nazionali

“Transizione 4.0” per aumentare la produttività delle imprese, vale a dire in tecnologie digitali

materiali e immateriali che presentino caratteristiche tecniche tali da essere incluse negli

elenchi di cui all’allegato A della legge 11 dicembre 2016, n. 232 e siano interconnesse al

sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura (si veda Appendice 3

alle presenti Disposizioni);

➢ investimenti a favore della transizione verso forme di produzione a minore impatto energetico

e ambientale, l’economia verde e circolare.
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Le operazioni agevolate possono essere realizzate, alternativamente, con le seguenti forme

tecniche:

a) Finanziamento agevolato;

b) Leasing agevolato: tale forma tecnica è attivabile solo per iniziative finalizzate alla

realizzazione di investimenti che si concretizzano nell’acquisizione, con obbligo di riscatto,

di impianti produttivi, attrezzature tecnologiche e macchinari.

c) Forma mista, costituita da un Finanziamento agevolato a cui è aggiunta una Sovvenzione

a fondo perduto. La Sovvenzione a fondo perduto è calcolata sull’ammontare

dell’investimento totale ammissibile, con esclusione delle sole spese tecniche. .

Nei casi di cui alle lettere a) e b) si tratta di operazioni finanziarie a doppia provvista così

composte:

➢ una quota di provvista pubblica a tasso zero per un importo non superiore al 50%

dell’operazione agevolata (“Quota Fondo”) con assunzione del rischio di mancato rimborso

da parte del Soggetto Beneficiario a carico del Fondo per la parte di competenza

➢ una quota di provvista privata, messa a disposizione dal Finanziatore ad un tasso (“Tasso

Banca”) non superiore al “Tasso Convenzionato”, per il rimanente importo.

Nel caso di cui alla lettera c) l’operazione finanziaria è così composta:

➢ una quota di Sovvenzione a fondo perduto che può arrivare al 13% del costo dell’iniziativa

ammesso e realizzato in caso di medie imprese e al 18% in caso di piccole imprese

(“Quota Sovvenzione”). Per la determinazione della quota a fondo perduto andranno

verificati i requisiti del soggetto beneficiario.

➢ una quota di provvista pubblica a tasso zero per un importo non superiore al 43,5% del

costo dell’iniziativa ammesso e realizzato (“Quota Fondo”) con assunzione del rischio di

mancato rimborso da parte del Soggetto Beneficiario a carico del Fondo per la parte di

competenza;

➢ una quota di provvista privata, messa a disposizione dal Finanziatore ad un tasso (“Tasso

Banca”) non superiore al “Tasso Convenzionato”, per il rimanente importo.

I progetti dovranno prevedere un importo di spesa di minimo € 20.000,00 ed un massimo di €

500.000,00.

La domanda di contributo potrà essere presentate in qualsiasi momento, fino ad esaurimento dei

fondi disponibili.

L’istruttoria delle richieste di agevolazione è svolta mediante la procedura valutativa secondo le

modalità del procedimento a sportello. Il Gestore esamina le domande di ammissione alle

agevolazioni secondo l’ordine cronologico di ricevimento.
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